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Nuovo slancio a  una terra unic a



fa parte della nostra vita
L’agricoltura



Oggi più che mai l’agricoltura ha un ruolo centrale in tante 
sfide importanti che riguardano la vita di noi tutti: 
il cambiamento climatico, la gestione delle risorse idriche ed 
energetiche, la conservazione della biodiversità, il ricambio 
generazionale, l’identità e la protezione dei nostri paesaggi e, 
non ultimo, la qualità e la sicurezza dei prodotti agroalimentari.
Il PSR, Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 
dell’Emilia-Romagna, affronta questi temi con azioni e 
finanziamenti a favore di una agricoltura innovativa, 
organizzata, più forte sui mercati e nelle filiere 
agroalimentari. Un’agricoltura non solamente legata alla 
produzione delle materie prime per la nostra alimentazione, 
ma più che mai protagonista nella tutela dell’ambiente e 
del territorio, a beneficio di tutti. Il PSR si articola in 4 assi 

di intervento specifici e particolareggiati, ma i suoi obiettivi 
generali si possono sintetizzare in tre essenziali concetti. Il 
primo è rafforzare la competitività di tutto il settore agricolo 
e forestale, in particolare favorendo il ricambio generazionale. 
In secondo luogo si vuole valorizzare l’ambiente e lo spazio 
rurale, attraverso la tutela della biodiversità, un uso razionale 
delle risorse idriche e una diminuzione dei gas serra. Terzo 
obiettivo è il miglioramento della qualità della vita, che 
si può realizzare promuovendo una diversificazione delle 
attività economiche e, di conseguenza, la creazione di nuove 
opportunità di lavoro che frenino lo spopolamento delle nostre 
aree rurali. Il PSR dell’Emilia-Romagna lavora nell’interesse di 
noi tutti, proprio perché il futuro dell’agricoltura, oggi più che 
mai, riguarda da vicino la nostra vita.



Asse 1 Obiettivi prioritari Obiettivi specifici

Miglioramento 
della competitività 
del settore 
agricolo e 
forestale  

Consolidamento e sviluppo 
della qualità della produzione 
agricola e forestale 

• Favorire la partecipazione degli agricoltori a sistemi di qualità alimentare per aumentare la distintività delle 
produzioni

Potenziamento delle dotazioni 
infrastrutturali

• Consolidare e stabilizzare la redditività del settore agricolo e forestale migliorando le condizioni di lavoro, 
incentivando l’ammodernamento delle aziende e l’innovazione tecnologica 

• Promuovere la ristrutturazione di comparti produttivi non competitivi rispetto a un mercato internazionalizzato 
• Qualificare professionalmente degli imprenditori e degli addetti del settore agricolo e forestale e utilizzare servizi di 

consulenza per facilitare i processi di adeguamento, modernizzazione e innovazione tecnica e organizzativa
• Promuovere lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie anche in relazione alla necessità di incentivare la 

realizzazione di sistemi agroenergetici 
• Sostenere la razionalizzazione e l’innovazione dei processi nel segmento della trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti agricoli e forestali per garantire un incremento di valore aggiunto ai produttori 
agricoli

Promozione 
dell’ammodernamento e 
dell’innovazione nelle imprese 
e dell’integrazione delle filiere
produttive

Miglioramento della capacità 
imprenditoriale e professionale 
degli addetti al settore agricolo 
e forestale e sostegno al 
ricambio generazionale

• Accrescere la professionalità degli agricoltori e delle altre persone coinvolte in attività agricole e forestali 
attraverso interventi integrati di formazione, informazione e consulenza in grado di fornire supporto alla 
conoscenza ed alla diffusione delle informazioni 

• Favorire il ricambio generazionale in agricoltura sostenendo sia l’insediamento di imprenditori agricoli giovani e 
professionalizzati, sia l’adeguamento strutturale delle aziende

Se pensiamo al mondo agricolo, non ci vengono certo subito in 
mente i giovani e gli strumenti tecnologici di cui oggi si può disporre. 

Proprio per questo l’Asse 1 del PSR riguarda il miglioramento della 
competitività del settore agricolo e forestale e può contare su 448 milioni 

di euro, che sono serviti e serviranno a finanziare l’ingresso dei giovani 
nell’agricoltura, l’innovazione nelle aziende, la formazione e l’aggiornamento 
professionale, i sistemi di qualità nelle produzioni e i progetti di filiera, 
attraverso la creazione di relazioni di valore fra imprese agricole, della 
trasformazione e della distribuzione. Perché il mondo cambia, 

e in Emilia-Romagna l’agricoltura ha il dovere di stare al passo.

al passo col mondo che cambia
g i o v a n e ,  d i n a m i c a ,  t e c n o l o g i c a



Asse 2 Obiettivi prioritari Obiettivi specifici

Miglioramento 
dell’ambiente e 
dello spazio rurale 

Conservazione della 
biodiversità e tutela e 
diffusione di sistemi 
agro-forestali ad alto 
valore naturale

• Salvaguardare la diversità genetica di specie animali e vegetali di interesse agricolo 
• Salvaguardare e valorizzare la biodiversità di specie e habitat dei territori agricoli e forestali, favorire una corretta 

gestione delle aree della Rete Natura 2000, tutelare e sviluppare i sistemi agricoli e forestali ad alto valore 
naturalistico (AVN)

• Favorire metodi e condizioni d’allevamento ottimali per il benessere degli animali 

Tutela qualitativa e quantitativa 
delle risorse idriche superficiali 
e profonde

• Conservazione ed uso efficiente dell’acqua per migliorare efficacia ed efficienza dell’irrigazione e tutelare le acque 
di qualità più elevata

Riduzione dei gas serra • Contribuire all’attenuazione dei cambiamenti climatici e al miglioramento della qualità dell’aria 

Tutela del territorio
• Salvaguardare e valorizzare il paesaggio agrario
• Mantenere le attività agricole sostenibili nelle aree svantaggiate montane e collinari 
• Tutelare la risorsa suolo contrastando il dissesto idrogeologico, l’erosione e la contaminazione chimica

Associare l’agricoltura alla terra è facile, ma riduttivo. È più 
coretto associarla alla Terra, intesa come l’ambiente in cui 

viviamo, fatto di tutti gli elementi della natura, terra compresa. 
L’Asse 2 del PSR riguarda appunto il miglioramento dell’ambiente e 

dello spazio rurale e può contare su un finanziamento di 435 milioni di 
euro, finalizzati a sostenere la produzione integrata e biologica, la tutela 
dell’agrobiodiversità animale e vegetale, la conservazione degli spazi 
naturali, la riduzione del gas serra, la tutela del territorio. Perché chi lavora 
ogni giorno la terra, può fare molto per le future sorti della nostra Terra.

per il futuro del nostro pianeta
b i o d i v e r s a ,  e c o - c o m p a t i b i l e ,  s o s t e n i b i l e



Asse 3 Obiettivi prioritari Obiettivi specifici

Qualità della vita 
nelle zone rurali 
e diversificazione 
dell’economia 
rurale 

Miglioramento dell’attrattività 
dei territori rurali per le 
imprese e la popolazione

• Accrescimento dell’attrattività dell’ambiente rurale come sede di residenza ed investimenti, attraverso il 
miglioramento delle infrastrutture, dei servizi e il recupero del patrimonio storico-culturale

• Valorizzazione e sviluppo del capitale umano tramite la progettazione e organizzazione di strategie di sviluppo 
locale integrato

Mantenimento e/o creazione 
di opportunità occupazionali e 
di reddito in aree rurali 

• Integrazione del reddito dell’imprenditore agricolo, attraverso una diversificazione delle mix di attività aziendali, 
l’utilizzo più efficace di risorse umane e mezzi tecnici, e la produzione di servizi energetici e ambientali 

Chi di noi non ha mai detto “facciamo una scampagnata”, 
“facciamo un giro fuori città”? È facile infatti trovare svago 

nel nostro territorio rurale, fra parchi, agriturismi, oasi naturali… 
È di questo che si occupa l’Asse 3 del PSR, disponendo di 112 

milioni di euro per finanziare progetti che riguardano la qualità 
della vita e la diversificazione dell’economia nelle zone rurali. Così gli 
imprenditori agricoli potranno contare anche su altre forme di guadagno 
e noi potremo continuare a trarre piacere da un territorio sempre più 
accogliente e interessante. Perché l’agricoltura dell’Emilia-Romagna 

non vuole smettere di sorprenderci.

l’utile incontra il dilettevole
a c c o g l i e n t e ,  a n i m a t a ,  p i e n a  d i  s o r p r e s e



Asse 4 Obiettivi prioritari Obiettivi specifici

Leader 

Rafforzamento della capacità 
progettuale e gestione locale

• Consolidare il controllo dell’intervento a favore dello sviluppo rurale attraverso i Gruppi di Azione Locale 
(G.A.L.) ed estendere e migliorare l’approccio territoriale compartecipativo e dal basso verso l’alto

• Ricerca e perfezionamento di relazioni esterne al territorio per scambiare buone prassi ed iniziative nonché 
importare stimoli all’innovazione

Valorizzazione 
delle risorse proprie dei 
territori

• Aumento della partecipazione imprenditoriale allo sviluppo di iniziative di valorizzazione economica del territorio 
e delle sue risorse

• Reperimento, valorizzazione e mobilitazione delle potenzialità endogene a partire da quelle agricole e naturali, 
per migliorare la qualità del sistema territoriale, delle aziende, dei settori, delle filiere e dei territori rurali, sui 
mercati nazionali e internazionali

• Aumento della partecipazione sociale alla progettazione e allo sviluppo per far crescere le proposte ed il 
coinvolgimento delle comunità locali e rafforzare il dialogo tra società civile e istituzioni locali

Nella nostra Regione ci sono territori che, per cause 
naturali, sono più svantaggiati. Territori dai quali è più 

difficile trarre reddito. Sono le zone dell’Appennino e del Delta 
del Po, che si distinguono proprio per la loro bellezza e unicità. 

L’iniziativa comunitaria Leader sostiene la crescita economica e 
la valorizzazione di queste comunità, sollecitando strategie di 
sviluppo locale e l’Asse 4 del PSR mette 52 milioni di euro a favore 
del raggiungimento di questi obiettivi. Perché le iniziative che 
nascono “dal basso” sono più sentite e condivise, e hanno più 

probabilità di raggiungere alti traguardi.

una mano dove c ’è più bisogno
p r e s e n t e ,  c o i n v o l g e n t e ,  p a r t e c i p e
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AV V I S O 
AGLI IMPRENDITORI AGRICOLI 
BENEFICIARI DEI  CONTRIBUTI 
DEL PSR

La possibi l i tà  di  chiedere 
l ’antic ipo del  50% del 
f inanziamento
SCADE IL  31 DICEMBRE 2010 

Af f re t ta tev i !


